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Abstract 
Il concetto di Transizioni Verdi Giuste (Just Green Transitions) si è imposto all'attenzione dei decisori politici da 
quando l'Unione Europea ha lanciato il suo Green Deal Europeo, 2019. Nonostante le difficoltà economiche derivanti 
dalla pandemia e dall'escalation della crisi energetica globale, l'Unione Europea non ha risparmiato gli sforzi per 
garantire una ripresa geopolitica e socioeconomica dei suoi Stati Membri e dei Paesi vicini, introducendo una serie di 
iniziative, tra cui il NextGenerationEU e il Meccanismo della Transizione Giusta. Lo scopo di questo meccanismo è 
quello di accompagnare i territori verso transizioni inclusive, giuste e ambientalmente sostenibile. Tuttavia, non esiste 
ancora una definizione chiara di cosa debba sottintendere il concetto di Transizioni Verdi Giuste. Lo scopo di questo 
contributo è quello di indagare il ‘potenziale inesplorato’ del concetto di transizioni verdi giuste. In tal senso, si intende 
discutere le tre (+1) dimensioni costitutive di questo concetto: giusto - come giustizia sociale basata sul ‘non lasciare 
nessuno indietro’, giusto - come giustizia spaziale che assicura uno sviluppo territoriale equilibrato e verde - come 
sviluppo (g)locale basata sul rispetto dell'ambiente alle quali si aggiunge un’altra dimensione alla complessità delle 
transizioni in corso come fenomeni multipli e simultanei. Il contributo si conclude con una serie di considerazioni in 
merito all’applicabilità degli obiettivi della transizione giusta verde, sia da un punto di vista teorico sia a livello pratico. 
 
Parole Chiave: Just Green Transitions, Transizioni Verdi Giuste, Green, Justice, Transitions 

 
 
1 | Introduzione 
Il Climate Neutral è uno degli obiettivi stabiliti dal Piano dell'Unione Europea 2030 per il clima e dall'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. Secondo il Glossario delle sintesi dell'Unione Europea 
(UE), lo sviluppo sostenibile è stato introdotto come una nozione di ‘crescita economica e protezione 
dell'ambiente che dovrebbero andare di pari passo e sostenersi reciprocamente riconoscendo le minacce del 
cambiamento climatico al benessere degli esseri umani. Affrontare queste sfide, richiede cambiamenti 
sistemici nel modo in cui produciamo e consumiamo beni e servizi’. Nonostante i numerosi investimenti 
economici e finanziari, le riforme politiche e istituzionali, le misure, gli strumenti e le politiche fornite dalla 
Commissione Europea per fare dell'Europa il primo continente al mondo neutrale dal punto di vista 
climatico entro il 2050 (Commissione Europea, 2019), non è ancora stata individuata una definizione chiara 
di cosa siano le Transizioni Verdi Giuste. Coscienti che la definizione delle terminologie e il loro utilizzo 
cambiano nel tempo (Sawyer, 2018), definire cosa siano le transizioni verdi giuste è un tentativo di 
individuare delle basi comuni, percezioni collettive, concetti e interpretazioni (Moroni, 2020) associati al 
significato di transizioni verdi giuste in diversi contesti sociali e spaziali (Cedergren, et al, 2022). I mutamenti 
delle dimensioni politiche, sociali, ideologiche, spaziali e territoriali hanno un'implicazione sul processo-
prodotto delle transizioni verdi giuste in termini concettuali (politica), procedurali (governance) e 
dell’implementazione (piani). Non avendo raggiunto ancora una definizione condivisa, in diversi dibattiti 
ufficiali e mainstream, il concetto di ‘Transizioni Verdi Giuste’  viene utilizzato in sostituzione terminologica 
a ‘decarbonizzazione’ (IPCC, 2018), ‘futuro a basse emissioni di carbonio’ (Commissione europea, 2011), 
‘economia verde’ (Commissione europea, 2023), ‘investimenti a basse emissioni di carbonio’ (Banca europea 
per gli investimenti, 2023), ‘transizione energetica pulita’ (Commissione europea, 2019) e altri ancora. 
Questo è possibile perché esistono molteplici percezioni delle realtà di Transizioni Verdi Giuste che sono 
relative a diversi confini culturali, morali, ideologici, cognitivi e spazio-temporali: diverse società, diverse 
configurazioni spaziali, diverse forme di governance e diverse risorse. In tal senso, questo contributo cerca 
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di sistematizzare le diverse interpretazioni aprendo la discussione su cosa siano le Transizioni Verdi Giuste 
e come renderle operative. Dopo questa breve discussione, la sezione 2 descrive il motivo per cui si parla di 
Transizioni Verdi Giuste, mentre la sezione 3 offre una rassegna della letteratura sulle Transizioni Verdi 
Giuste con l'obiettivo di discernere le diverse dimensioni interpretative attraverso le quali si può inquadrare 
il concetto di transizioni verdi giuste. Mentre la sezione 4 riflette su cosa c’è oltre l’aspetto terminologico, la 
sezione 5 offre alcune conclusioni e punti di partenza per future linee di ricerca.  
 
2 | Inquadramento: perché parliamo di ‘transizioni verdi giuste’ 
Negli anni Settanta, Tony Mazzocchi del sindacato statunitense dei lavoratori del settore petrolifero, chimico 
e atomico (OCAW) è stato uno dei primi a sostenere la necessità di transizioni istituzionali, riforme e 
meccanismi per affrontare le perdite di posti di lavoro legate alle nuove normative ambientali definita allora: 
la Transizione Giusta. In seguito, si è dato vita alla Just Transition Alliance che riunisce sindacalisti e 
ambientalisti che difendono i diritti dei lavoratori (The Trades Union Congress, 2012; Galgóczi 2018; Heyen, 
et al., 2020; Pinker, 2020). Negli anni successivi, il concetto ‘Transizioni Giuste’ è diventato molto in attuale 
durante gli eventi legati alle assemblee politiche sulla governance climatica globale (Coen, Kreienkamp & 
Pegram, 2020) e durante i vertici della Conferenza delle Parti ai cambiamenti climatici (COP). A partire dal 
2015, la Transizione Giusta è stata inclusa nell'Accordo di Parigi (Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici, 2015) e nel 2019, durante il Vertice delle Nazioni Unite sull'azione per il clima, 
46 nazioni si sono impegnate a adottare ‘strategie di transizione giusta’ (Nazioni Unite, 2019; Tavares, 2022). 
Da allora, l’attenzione scientifica e politica verso il concetto ‘Transizioni Giuste’ è cresciuto diventando 
argomento di discussione nella letteratura accademica, nelle arene istituzionali e nei discorsi politici. Lo 
stesso vale per le Transizioni Verdi, un concetto apparso a partire dagli anni Cinquanta, che richiama 
l'attenzione sulla trasformazione sostenibile come processo di cambiamento nella produzione, nel consumo 
e nelle abitudini personali (Pfister, 2010; Bengtsson et al., 2018). Ciò che sembra nuovo, tuttavia, è la 
combinazione di ‘transizione giusta’ e ‘transizione verde’ in un concetto unificato visto dal punto di vista 
diacronico (transizioni).  
L'introduzione del Green Deal Europeo nel 2019 da parte della Commissione Europea è considerata la 
pietra angolare della politica dell'UE. In particolare, il Green Deal Europeo identifica le principali sfide che 
la società europea deve affrontare per ridurre il suo impatto ambientale. Secondo le intenzioni, questa 
transizione verde deve essere sensibile alla società, il che significa che ‘nessuna regione o persona deve essere 
lasciata indietro’ (Sarkki et al., 2022). Su queste basi e considerando che la transizione da un’economia basata 
sul carbonio a una società a zero emissioni di carbonio ha costi impliciti (e spesso espliciti) (Broom, 2022; 
Commissione Europea, 2023), UE ha lanciato il Meccanismo della Transizione Giusta. Il meccanismo è uno 
strumento fondamentale per garantire che la transizione verso un'economia neutrale dal punto di vista 
climatico avvenga in modo equo, fornendo un sostegno mirato di circa 55 miliardi di euro nel periodo 2021-
2027, alle regioni più colpite per alleviare l'impatto socioeconomico della transizione. Per poterne 
beneficiare, ogni paese dovrebbe adottare il proprio Piano per la Transizione Giusta ai fini di definire una 
strategia di sostegno ai territori in questo percorso di transizione. L'approvazione dei piani territoriali di 
transizione giusta apre le porte ai finanziamenti dedicati chiamato il Fondo per la Transizione Giusta per 
accompagnare l'attuazione di ciascun Piano per la Transizione Giusta. Tale iniziativa, sebbene non 
strutturata, sembra rappresentare un primo tentativo di gestione dei rischi connessi alle transizioni in corso 
in linea con i principi del Green Deal Europeo. Per tali ragioni sembra ragionevole pensare che tale concetto 
possa diventare elemento fondante della prossima programmazione tale per cui, è interessante studiarne le 
dimensioni costitutive in ottica di una sua concettualizzazione.   
 
3 | Cosa c'è dietro: Un'analisi della letteratura sulle ‘Transizioni Verdi Giuste’ 
Come già sostenuto, nonostante la crescente attenzione su cosa sia il concetto di ‘Transizioni Verdi Giuste’ 
e su come renderlo operativo, non esiste una definizione condivisa. Poiché riteniamo importante discernere 
tra i diversi usi terminologici "Giusto", "Verde", "Transizioni" e la loro varietà di combinazioni e usi, la 
parte che segue illustra come l’utilizzo dell’apparato linguistico sia rilevante e per tali ragioni è importante 
affrontare l’aspetto legato alla semantica del termine ‘Transizioni Verdi Giuste’ e le sue diverse 
interpretazioni. Da una prospettiva terminologica, il principale metodo di comunicazione umana si basa 
sulle parole, sui linguaggi e sui loro usi (Sahlgren, & Karlgren, 2009), che permettono di strutture i concetti 
e le loro percezioni nella mente umana (Olson, Faigley, & Chomsky, 1991). Le terminologie si basano su 
un'appropriata formazione dei concetti, che comporta un importante livello di precisione nella formazione 
dei formati delle parole e delle terminologie, in quanto fungono da metodo per comunicare in modo 
inequivocabile con gli altri (Benson, 1971). Una questione su cui la discussione su Transizioni Verdi Giuste 
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deve ancora iniziare. Considerando la limitazione dell'uso del linguaggio come mezzo di comunicazione tra 
gli esseri umani: le politiche, gli accordi, i patti, i piani sono destinati a essere descritti, espressi, 
concettualizzati, formulati, diffusi, percepiti e interpretati utilizzando parole, spesso semanticamente simili 
e sebbene (a volte) ambigue. Dal punto di vista ermeneutico, una singola parola o frase cattura molteplici 
sensi o significati (Eddington & Tokowicz, 2015) e contiene diversi strati di ideologia, etimologia e 
psicoanalisi (Žižek, 2014). L'uso di un linguaggio trasparente in politica (Olson, Faigley, & Chomsky, 1991) 
fornisce una base per descrizioni esplicite delle parole e dei loro significati, degli obiettivi, del contesto e 
non dovrebbe implicare il monopolio di un unico sistema uniforme per definire ciò che certi termini 
dovrebbero essere comunemente percepiti. Al contrario, dovrebbe essere aperto, flessibile e adattabile in 
modo da poter essere percepito e interpretato a tutti i livelli della società (Consiglio d'Europa, 2001). 
Ciò detto, ad accrescere la complessità del termine ‘Transizioni Verdi Giuste’ ha contribuito inoltre la 
combinazione dei termini giusto, verde e transizione usata in maniera fortemente eterogenea. Secondo 
(Heyen, et al., 2020) l’utilizzo dei termini sopracitati sono diventati spesso intercambiabile all’interno delle 
pubblicazioni scientifiche, degli accordi ufficiali e dei documenti politici. Anche intorno al termine 
transizione/i, si assiste ad un polimorfismo terminologico che non aiuta ad orientarsi. Esempi sono: 
‘transforming our world’ (Nazioni Unite, 2015), ‘carbon-neutral transformations’, ‘transition towards net-
zero’, ‘transformation towards a net-zero’ (Commissione europea, 2018), ‘sustainability transition’ (Agenzia 
Europea dell'Ambiente, 2019; 2020).  
 
Da un'ampia, anche se non esaustiva, revisione della letteratura, si rilevano diverse combinazioni di termini 
giusto, verde e transizione(i): 

• Transizione verde e giusta (OECD, et al, 2022): questa combinazione considera il verde e il giusto come due 
concetti distinti ma correlati, sottolineando l'importanza di entrambi a livello equivalente nella 
transizione verso un futuro più sostenibile e suggerendo che gli aspetti verdi e giusti dovrebbero essere 
affrontati in modo reciproco, complementare e rafforzativo.  

• Transizione giusta e verde (Huq, Khan, 2023): questo formato potrebbe considerare il giusto e il verde come 
due concetti distinti ma correlati, ponendo una maggiore enfasi sulla dimensione giusta della transizione, 
pur riconoscendo l'importanza della dimensione verde, e suggerendo che una transizione verso un futuro 
sostenibile dovrebbe dare priorità alle considerazioni di giustizia, ma anche garantire che queste 
considerazioni giuste siano affrontate a livello ambientale.  

• Transizione giusta verde (Banca europea per gli investimenti, 2021): questa combinazione non sembra essere 
ancora molto di moda, ma potrebbe suggerire una maggiore enfasi sull'aspetto verde della transizione, 
pur riconoscendo l'importanza della dimensione giusta; suggerisce che una transizione verso un futuro 
sostenibile dovrebbe dare priorità alla dimensione ambientale, ma anche garantire che questa transizione 
verde sia affrontata in modo (socialmente) giusto. 

• Transizione verde giusta (Tavares, 2022; Cedergren, et al., 2022): questa configurazione considera il giusto e 
il verde come un unico aspetto, offrendo una percezione di singolarità in cui sia la dimensione verde che 
quella giusta sono viste come un tutt'uno. Un'enfasi esattamente uguale su entrambi gli aspetti giusti e 
verdi di una transizione, suggerendo che la transizione verso un futuro sostenibile dovrebbe dare priorità 
a entrambe le considerazioni in egual misura e garantire che siano affrontate in modo integrato e 
reciprocamente rafforzante. 

• Transizioni verdi giuste: questa formulazione è simile alla precedente, ma pluralizza i termini in gioco ai fini 
di riconoscere che esistono molteplici percorsi verso un futuro sostenibile e che questi percorsi possono 
variare a seconda dei vari contesti. Offre un'interpretazione ampia e (inclusiva) della varietà di transizioni 
che potrebbero essere diverse e avvenire simultaneamente (ad esempio, ambientali, tecnologiche, sociali, 
economiche, politiche, ecc.) 

 
Poiché il concetto di transizioni verdi giuste racchiude cambiamenti spazio-temporali istituzionali, sociali e 
territoriali da realizzare in modo inclusivo, giusto ed equo, senza lasciare indietro nessuna persona o regione 
(Sikora, 2021; Sarkki, Ludvig, Nijnik, & Kopiy, 2022); Kyriazi & Miró, 2023), è necessario indagare le 
dimensioni sociale, spaziale e ambientale, poiché sia le società che i territori sono costituite ed influenzate 
da esperienze, azioni e percezioni individuali e collettive che sono sincronizzate da istituzioni e strutture di 
potere, politica, cultura e ideologie (Habermas, 1971; Marx ed Engels, 1996; Howell, 2013; Bronner, 2017; 
Ryan, 2018), esposti a incertezze e numerosi fattori esterni, naturali e causati dall'uomo.  
Al fine di illustrare una prima analisi teorica degli elementi costitutive del termine ‘transizioni verdi giuste’, 
le sezioni successive ne esplorano le singole dimensioni.  
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3.1 | ‘Giusto’ come ‘giustizia socio-spaziale’ 
Le Transizioni Verdi Giuste sono esse stesse una questione di giustizia (Nazioni Unite, 2022) e alla stregua 
di quello che comunemente viene definito un bene comune (Hardin, 1968; Hawkshaw, Hawkshaw e 
Sumaila, 2012; Tupinambá, 2017; Žižek, 2018), poiché ci si aspetta che queste transizioni avvengano 
attraverso l'impegno, la partecipazione, il coinvolgimento e l'inclusione della società. Pertanto, dovrebbero 
basarsi sui contributi collettivi a più livelli di tutti i cittadini, compresi i responsabili delle decisioni e delle 
politiche, gli esperti e la società civile. Oltre che essere fondate sui contesti sociali, economici e politici locali 
(Fine, & Sandstrom, 1993) in cui, la conoscenza, viene prodotta e applicata, assicura che le voci emarginate 
siano incluse nel processo di produzione della conoscenza e nel prodotto della transizione. Estrapolare la 
dimensione ‘Giusta’ dal concetto Transizioni Verdi Giuste significa scavare in alcune interpretazioni 
etimologiche della parola giustizia e del significato che il termine racchiude. Tenendo conto dei limiti della 
conoscenza della lingua greca e basandosi sulla lettura di diversi testi tradotti, il concetto di ‘giusto’ potrebbe 
essere ricondotto al greco antico come ‘Δικαιοσύνη: Dikaiosuni’ che rimanda al concetto di equità, giustizia, 
virtù, che deriva da ‘Δίκη: Diki’ che significa giustizia, giudizio, accordo, legge. (Conford, 1943; Gagarin, 
1973; Lloyd-Jones, 1982; Dahl, 1991). La trasformazione del dibattito dal concetto di giustizia a quello di 
giustizia sociale si è evoluta gradualmente nel corso di oltre 2000 anni. Per rintracciare questa evoluzione è 
necessario rintracciare l'ermeneutica (Bush, 1989; Dryzek, Honig e Phillips, 2008) per dare un senso alla 

soggettività collettiva nelle transizioni sociali (Dọmingues, 1995a, b; Tarter, 1996); quando vari concetti, 
apparati e principi influiscono sullo spostamento del dibattito o, per meglio dire, sull'inclusione dello spazio-
tempo nei contesti sociali. Sulla base di ciò, a sua volta la giustizia può essere vista dal punto di vista sociale 
e spaziale. In merito, nonostante la tendenza a usare ‘giustizia sociale’ come termine universale (Huyser, & 
Smit, 2015) il termine è ancora relativamente recente rispetto al concetto di giustizia. (Kraynak, 2018). 
Secondo la Commissione Economica e Sociale delle Nazioni Unite per l'Asia Occidentale (ESCWA, 2013): 
“non esiste una definizione generalmente accettata di giustizia sociale”. Una percezione contemporanea di questo 
concetto normativo affonda le sue radici nella filosofia politica, oltre che la sociologia, la psicologia sociale, 
il diritto e la giurisprudenza e la geografia umana, hanno contribuito alle sue basi teoriche e alla definizione 
dei suoi elementi fondamentali. Per decostruire uno schema teorico e concettuale di ciò che è giusto, si è 
ritenuto necessario seguire una revisione critica interpretativa della letteratura (Critical Interpretive 
Literature Review) (Snyder, 2019) per racchiudere le diverse prospettive connesse alle concettualizzazioni 
(Hartner, 2014) di ciò che è giusto e di ciò che è socialmente e spazialmente giusto e, di conseguenza, di ciò 
che significa veramente Transizioni Verdi Giuste.  
 
Gli esseri umani sono esseri sociali, spaziali e temporali (Soja, 2009); producono e costruiscono socialmente 
relazioni umane che formano spazi. Pertanto, lo spazio potrebbe essere percepito come un prodotto socio-
spaziale e temporale e, in una lettura marxista, un mezzo di produzione socialmente prodotto e, quindi, 
modificabile socialmente (Fuchs, 2019). Da una prospettiva spaziale, la dimensione giusta va oltre il concetto 
di configurazioni spaziali e i processi di produzione dello spazio, fino al processo di governo e pianificazione 
dello spazio e alle interazioni degli attori con lo spazio in un processo democratico dinamico, diretto verso 
l'equità sociale nello spazio; un processo giusto che mira a un prodotto giusto. Mira a migliorare la qualità 
della vita in condizioni eque e giuste, al di là degli aspetti distributivi, procedurali e di governance della 
(Madanipour, et al., 2022). La giustizia spaziale va oltre l'equa distribuzione delle risorse (OECD, 2010; 
OECD e UNDP, 2020), delle opportunità e dei benefici all'interno di un'area geografica o di un territorio 
specifico (Harvey, 1973a,b; Pirie, 1983; Bullard, 1990; Smith, 1994; Dikeç, 2001; Taylor, 2009; Soja, 2010), 
riconoscendo che comunità e regioni diverse possono sperimentare disuguaglianze nell'accesso ai servizi 
essenziali (Fainstein, 2017; Lucas, 2012; OECD, 2018), ai beni di prima necessità (Maantay, 2002; Agyeman, 
2008; Bullard e Wright, 1993; Chapple, 2014) e alle opportunità sulla base di fattori quali lo status 
socioeconomico, la razza, l'etnia o altre forme di emarginazione (Bullard, 1990). Il concetto di giustizia 
spaziale evidenzia l'interazione tra spazio fisico, dinamiche sociali, e strutture di potere (Di Campli, 2018). 
Riconosce che le aree urbane (Carmon, & Fainstein, 2013) e rurali (Nordberg, 2020) possono avere diversi 
livelli di infrastrutture, servizi pubblici e opportunità economiche, che portano a disparità nella qualità della 
vita e nel benessere (Morello-Frosch et al., 2010; Acemoglu & Robinson, 2012; Lelo, et al., 2019). La giustizia 
spaziale cerca di sfidare queste disparità e di sostenere politiche e interventi che promuovano risultati spaziali 
più equi. Lo spazio non è un oggetto, ma una serie di relazioni tra processi percettivi, forme fisiche e processi 
sociali che sono in continuità tra loro (Lefebvre, 1974; Lefebvre & Nicholson-Smith, 2009). Avendo una 
forte dimensione politica, la giustizia spaziale è, allo stesso tempo, un obiettivo, un processo e un prodotto. 
Le transizioni possono creare o rafforzare le disuguaglianze spaziali esistenti (Bittencurt et al., 2020), 
esternalizzando i benefici delle transizioni da un contesto all'altro (Kanger e Schot, 2019). 
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3.2 | Verde come ‘sviluppo basato sul rispetto dell'ambiente’  
Fin dal 1824, senza nominare specificamente l'effetto serra, Joseph Fourier e John Tyndall scoprirono, con 
calcoli matematici e prove fisiche, i cambiamenti e gli aumenti delle temperature globali (Fourier, 1827). 
Nonostante l'avvio dei moderni dibattiti ambientali negli anni Sessanta e con la diffusione della Rivoluzione 
Verde (Gaud, 1968) a livello globale, diversi obiettivi economici, ambientali e accordi politici sono stati 
contradittori (Söderholm, 2020). Diversi Policy Actors hanno iniziato a sottolineare l'importanza del 
coordinamento e della preparazione a possibili disastri climatici e rischi naturali, che si sono verificati 
frequentemente e che stanno mettendo drasticamente in pericolo l'esistenza sulla Terra (IPCC, 2013). Le 
crisi causate dall'uomo sono il risultato di oltre un secolo di decisioni dello state-market, di stili di vita e di 
modelli di consumo e produzione (IPCC, 2023) che sono stati tutti dedicati alla mercificazione, alla 
globalizzazione e alla massimizzazione del profitto, considerando ogni tentativo di affrontare le questioni 
ambientali come idee politicamente orientate incompatibili e irrealistiche che avrebbero causato un 
rallentamento del percorso verso la cosiddetta ‘innovazione’, rischiando di ridurre i profitti e la produttività. 
Solo recentemente, alcuni Paesi, regioni, città, aziende e individui hanno volontariamente, ma in modo 
incoerente, annunciato pubblicamente il loro impegno verso lo sviluppo sostenibile, eco-compatibilità, 
naturalità, zero netto e transizione verde. In assenza di una definizione chiara, la maggior parte di queste 
affermazioni è lontana da credibilità, basi scientifiche o etiche (United Nations' High-Level Expert Group 
on the Net Zero Emissions Commitments of Non-State Entities, 2022). Con l'aumento della 
consapevolezza pubblica dei danni all'ambiente e alla salute, un numero sempre maggiore di persone ha 
iniziato a chiedere politiche e prodotti più sostenibili e verdi per regolare il mercato. Forse in questo 
momento si è assistito a una nuova ondata di reinvenzioni delle strategie commerciali di branding 
ambientale, con l'adozione di etichette verdi (Söderholm, 2020). La ‘transizione verde’ è entrata a far parte 
delle agende istituzionali europee (Commissione europea, 2019) e solo nel 2021, a quasi dopo due anni di 
drastici rischi climatici e una pandemia globale in corso, l'UE e i suoi Stati membri si sono ufficialmente 
impegnati a livello globale con l’ambizione di diventare al 100% neutrali dal punto di vista climatico entro il 
prossimo quarto di secolo. Tuttavia, secondo il Servizio di Ricerca Parlamentare Europeo (EPRS) del luglio 
2020, non esiste una definizione chiara di cosa sia sostenibile e cosa sia verde. Secondo la Commissione Europea, 
diversi Stati membri stanno aprendo gli orizzonti per introdurre etichette verdi per le attività finanziarie 
basate sul gas naturale e sull'energia nucleare nella transizione dai combustibili fossili all'energia pulita 
(Spinaci, 2020). L'attuale assenza di precisione su ciò che deve essere considerato veramente verde e/o 
sostenibile, renderebbe quasi impossibile capire cos’è veramente verde e/o sostenibile dal punto di vista 
ambientale. Nel marzo del 2022, la Commissione Europea ha proposto di aggiornare la normativa dell'UE 
relativa alle indicazioni ambientali e verdi per garantire che i cittadini ricevano informazioni ambientali 
affidabili, comparabili e verificabili sui prodotti, contribuendo a creare un'economia circolare e verde nell'UE 
con l'obiettivo di mettere i cittadini in condizione di contribuire attivamente alla transizione verde 
(Commissione Europea, 2023b). 
 
3.3 | Le transizioni come ‘riforme istituzionali multiple e simultanee’ 
Le politiche che stanno dietro alla neutralità climatica del 2050 dovrebbero riguardare una definizione delle 
transizioni; una riforma rispetto all'ortodossia della pianificazione e della giustizia intergenerazionale (Hajer 
& Pelzer, 2018; Knappe & Renn, 2022). Soprattutto, queste transizioni (Boulding, 1962) possano avvenire in 
modo inclusivo, giusto ed equo, senza lasciare indietro nessuna persona o regione (Commissione Europea, 
2019; Sikora, 2021; Sarkki, Ludvig, Nijnik, & Kopiy, 2022; Kyriazi & Miró, 2023). Poiché la ‘transizione 
verde’ richiede riforme istituzionali (Commissione Europea, 2020a) e transizioni sociali (Frantzeskaki, 
Loorbach, Meadowcroft, 2012; Holtz, et al., 2015), è fondamentale inquadrare l’obiettivo sotto questa 
prospettiva. Le Transizioni Verdi Giuste possono essere percepite come una combinazione concettuale (Wu 
& Barsalou, 2009) inter-temporale (Jupille & Caporaso, 2022), ideata dall'uomo (North, 1991), relativa, 
dinamica (Greif & Laitin, 2004), complessa, interconnessa e multi-contestuale (Pesch, 2021), basata sui 
costumi, tradizioni, regole e norme che formano strutture socio-politiche, relazioni di potere e accordi sociali 
che costituiscono i doveri e i diritti dei cittadini, dando forma alle relazioni sociali, ai valori e ai 
comportamenti (Moroni, 2020). Esse costruiscono le regolarità che forniscono il coordinamento delle 
società in un determinato periodo di tempo in uno specifico territorio. Considerando le istituzioni e le loro 
transizioni come una questione di ideologia (Žižek, 1989), questa potrebbe essere onnipresente in tutte le 
istituzioni (siano formali che informali), inseparabile dalle modalità di governo, dagli apparati terminologici 
e dalle percezioni individuali/collettive delle questioni globali contemporanee.  
Il presente contributo mette in discussione le idee, i fondamenti e la concettualizzazione delle transizioni 
verso ciò che viene promosso come ‘Verde’ e ‘Giusto’, sostenendo che qualsiasi transizione è oggetto di 
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vari strati complessi di configurazioni geografiche, climatiche, geopolitiche e socio-spaziali e che tutti i 
cittadini delle regioni in transizione dovrebbero essere inclusi nella concettualizzazione e nella co-
progettazione di come il processo di transizione sarà governato, (meta)governato, pianificato, attuato e 
valutato a tutti i livelli, scale e attori. Riconosce inoltre che le transizioni verso economie più verde devono 
essere radicate in una profonda comprensione dei complessi sistemi sociali, economici e politici che sono 
alla base del nostro attuale stile di vita. Riconosce che queste transizioni richiedono cambiamenti radicali 
nello status-quo (modalità di governance multilivello, politiche climatiche globali, regolamenti transnazionali 
e subnazionali, comportamenti sociali e stili di vita individuali), e che questi cambiamenti sono meglio basati 
su solide prove scientifiche, con il pieno coinvolgimento dei cittadini fin dall'inizio. 
 
4 | Cosa c’è oltre: alcuni rischi 
Come accennato, la crescente attenzione sul futuro dell'Europa entro il 2050 e le varietà terminologica che 
si sono succedute negli ultimi anni non hanno chiarito il significato essenziale del concetto Transizioni Verdi 
Giuste, ma piuttosto hanno aggiunto ulteriori complessità. Secondo Schumacher (1973), c'è una tendenza a 
utilizzare termini e terminologie in modo intercambiabile, partendo dal presupposto che ci si aspetta che 
tutti comprendano automaticamente. La situazione di tale inesattezza terminologica (Safire, 2008) amplifica 
le incertezze e rischia una divergenza sociale, istituzionale, politica e ideologica verso la riduzione delle 
emissioni del 55% entro i prossimi sei anni e la neutralità climatica in meno di tre decenni. È quindi 
importante fare chiare distinzioni terminologiche e riflettere sulle molteplici realtà degli individui, delle 
società, delle comunità e delle regioni, e definire con precisione cosa intendiamo veramente per transizioni 
verdi giuste: secondo chi è giusto, per chi è giusto e fino a che punto è giusto.  
 
Essendo una combinazione di concetti esistenti, la nozione di transizioni verdi giuste è più della loro somma. 
Di conseguenza, le Transizioni Verdi Giuste contengono la comprensione essenziale di essere un nuovo 
evento concettuale, anche se spesso frainteso. La comparsa di diverse configurazioni di un apparato 
terminologico simile denota una incertezza non solo in termini di comprensione concettuale (livello 
cognitivo), ma anche quando si tratta di adottare le relative politiche (livello operativo). In merito, se ne 
ravvisano due rischi principali. Il primo è legato alle priorità che queste nozioni possono implicare incertezze 
concettuali. Infatti, a volte l'accento prioritario va sulla dimensione giusta, a volte su quella verde e a volte 
sulla transizione, a seconda della natura delle politiche che si vogliono applicare. Sebbene questa varietà, da 
un punto di vista semantico, possa essere considerato un arricchimento, dal punto di vista operativo, questo 
potrebbe diventare un fattore inibitore nell'indirizzare politiche (e processi decisionali). Il secondo rischio è 
rappresentato dall'utilizzo di Transizioni Verdi Giuste come sinonimo di concetti già esistenti. Infatti, è 
evidente come l'omologazione del concetto a quelli già esistenti come sostenibilità, neutralità del carbonio, 
sviluppo verde, ecc. faccia perdere il senso e quindi non permetta di cogliere il portato innovativo. Pur 
avendo alcuni punti in comune con l’apparato terminologico esistente, il concetto di Transizioni Verdi 
Giuste è un concetto multi-scalare e multidimensionale, poiché implica un processo di transizione. Se mal 
compreso, il rischio è quello di sostituire semplicemente i concetti esistenti con altri nuovi (ad esempio, le 
transizioni verdi), perdendo così le sue potenzialità trasformative e reiterando comportamenti sociali, 
economici e politici simili. 
 
5 | Conclusioni 
Il concetto di Transizioni Verdi Giuste ha un crescente interesse tra politici, studiosi, decisori e imprese da 
quando l'Unione Europea ha inoltrato il Green Deal Europeo (Commissione Europea 2019). Attraverso un 
approccio esplorativo, questo contributo si propone di sondare gli usi terminologici che potrebbero mettere 
a rischio l'applicazione, la realizzazione e la valutazione delle Transizioni Verdi Giuste. Una revisione critica 
di una varietà di fonti ha contribuito a individuare le incongruenze terminologiche per il quale una corretta 
applicazione degli obiettivi della transizione giusta e verde potrebbe essere difficile da percepire a livello 
teorico e ancora più difficile da realizzare a livello pratico. Il contributo esplora la varietà e l'eterogeneità 
degli usi e delle definizioni date sottolineando l'importanza di una definizione comunemente accettata o 
almeno limitare le imprecisioni e i fraintendimenti concettuali. Il concetto di Transizioni Verdi Giuste è 
stato qui esplorato in tutte le sue dimensioni costitutive (giustizia spaziale e sociale, sviluppo verde e 
transizioni multiple e simultanee).  Sulla base di ciò se ne ravvisano le seguenti osservazioni:  

• giustizia spaziale e sociale - le politiche, i programmi, i piani e le relative azioni messe in atto devono 
prendersi cura e rivolgersi a loro per ‘non lasciare indietro nessuno’ e promuovere la coesione (e la 
convergenza) territoriale basata sulle effettive potenzialità territoriali (considerando e valorizzando le 
loro unicità);   
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• le transizioni sono fenomeni multipli e simultanei - quindi non possono essere considerati separatamente, 
ma al contrario, dovrebbe essere adottato un approccio olistico e multi-prospettico per considerare le 
alternative (scenari). 
 

Tuttavia, visto e considerato quanto riportato, sarebbe importante indagare come tale concetto possa 
diventare effettivamente un dispositivo operativo a diversi livelli. In particolare, sarebbe interessante capire: 
i) come poter misurare gli effetti indotti che accompagnano Transizioni Verdi Giuste; ii) quali set di 
indicatori sarebbe necessario adottare sia a livello di definizioni di politiche sia a livello di definizione di 
progetti; iii) come spazializzare tali indicatori ai fini di avere un quadro completo dell’impatto sull’ambiente, 
società ed economia. Nel complesso, se adeguatamente affrontato, il concetto di Transizioni Verdi Giuste 
può diventare un elmento costitutiveo e fondante di policy tale da accompagnare le nostre società verso un 
futuro più accettabile dal punto di vista sociale, economico e ambientale. 
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